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LETTERE AL DIRETTORE 

I nipoti 
di Asdrubale 

Caro direttore, 

Ti ricordi di Asdrubale? 
K' una vecchia conoscenza dei 
libri di scuola. Mu tu ignori 
forse che ci sono ben Denti-
sette ipotesi sulla battaglia 
del Metauro, quella combat
tuta da Asdrubale contro i 
ìoruani ben 207 anni prima 
della nascita di Cristo. 1 libri 
di scuola non ce lo avevano 
insegnato. E se questu Iacu
li a su Asdrubale è ora col
mata b i s o g n a ringraziare 
l'Osservatore romano, il qua
le ha affidato ad un certo 
€ llistoricus > la fatica di rie-
•\ocare quello storico co /70 di 
a imi. 

•Von .so se questo < Ilistori-
CIISÌ sia un allo ufficiale del
la guardia palatina d'onore o 
>e sia, inxece, il fascistu 
Gioacchino Volpe, che demo
cristiani tripudiatiti stanno in 
questi giorni onorando. Ala 
questo è uu particolare. Ciò 
< he la soprattutto piacere è 
il \ ede ie l'Osservatore roma
no abbandonare quella sua 
aria mìstica e p<t ri occhiale 
per dedicaIM a scottanti pro
blemi ili strategia, n stringen
ti ragionamenti militari. 

Cerio, rimarrebbe il miste
ro del perchè questi proli 
giornalisti »i occupino di 
Asdrubale. Ma ogni dubbio è 
cubito fugato: la battaglili del 
Metauro registra\a < la fine 
doliti pntenvu punica. Il che 
vegliò la resurrezione di Roma 
e dedite le sorti dell umanità*. 
.Sembra iufaiti che nel 207 
a\auti Cripto Roma non aves
se ancora incominciato a e.sse-
le antipaticissima alla storio
grafia cattolica. Sul Metauro, 
perciò, -.i salvò l'umanità al 
bivio. E iufaiti ecco clic lo 
' Historicus» ha scoperto nel 
greto del fiume « 200 tombe 
1 ornane e le ossa di tre canal-
li. Chi è — si domanda trion
fante — tiuesta gente sepolta 
proprio alle foci di un fiume 
violento e tempestoso, m un 
luogo allora paludoso e ina
bitabile? ». 8011 loro, sì, sono 
proprio loro! e Sono i valo
rosi caduti per la difesa della 
doiltà occidentale dalla, in
vasione orientale e barbarica. 
/." su quelle ossa di soldati ita
liani, caduti sotto /'insegna di 
li orna, dovrebbe sorgere una 
stele commemorativa, affin-
1 Uè non sia più oltre lecito 
che resti ancora profanala la 
loro estrema dimora 3. 

Caro direttore, è chiaro < he 
i profanatori starno noi. Noi 
i he, nonostante gli t-for/i, non 
riusciamo a .spremere Licri-
iniicce per i \alorosi soldati 
italiani ed i loro cavalli, ca
duti sul Metauro a difendere 
la civiltà occidentale e cri
stiana dalla invasione orien
tale e barbarica. .Ma guarda 
un po' come î va a camuf
fare questo oriente misterio
so e perverso: uno 
oriente che \ iene dall'occi
dente, sconvolgendo le nostre 
povere eoirni/ioni ircopoliti-
che. Poiché, s e la geografia 
non e una opinione, Cartagi
ne è ii ponente di Roma e 
Asdrubale veniva di lì. E, del 
resto, non ricordi i manife
sti fasciati con Bi^erta, pi-
sfola puntata verso l'Italia? 
Bis-cria stava a ovest, rispetto 
allo stivale minacciatissimo. 

Ora scopriamo che già, ante 
li iterarti, Cartagine era una 
piatola puntata contro il Me
tauro. e con ciò era una chia
ra minaccia al tricolore, ma-
crari quello con la ranocchia. 
quello in cui i fascisti si drap-
f»eggiano quando vanno JI 
rompere i vetri orientali nel
le re/ioni del Partito comuni
sta- E se è vero che, in defi
nitiva, i cartaginesi so ne ve
nivano dalla Fenicia, è anche 
vero che Enea se ne veniva 
da Troia. Y. 

qualche milione in ' Italia, e 
cos ì 'v ia , abbiamo convertito 
alla barbarie un discreto nu
mero di persone. Le quali, nel 
loro infinito e peccaminoso 
abbrutimento, continuano a 
profanare il sacro Metauro e 
tutti i fiutili d'Italia chieden
do che, invece di steli com
memorative, vi -,i costruisca
no barbari e incivili e mate
rialistici argini, onde evitare 
i secolari allagamenti. 
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PROSPETTIVE DELL'INDUSTRIA E DELL'ARTE DELLO SCHERMO 
O 

I tagli al film di De Sanlìs 
e i rapporti ira regista e produttore 

1 _ „ . 

« Giorni d'amore » sveltito dalla casa distributrice pe r dargli un ritmo « all'americana » 

Dispregio per l'artista • Che cosa ne pensa l'Associazione per la libertà della cultura ? 

E' noto ai nostri lettori 
quel che sta succedendo al 
regista Giuseppe De Santis, 
proprio in questi giorni. Il 
suo ultimo film Giorni d'amo
re, entrato in cìrcolo, è stato 
presentato a Perugia e a Vi
terbo. Ed ecco che, mentre 
il regista è all'estero, la casa 

disti ibuti ice del film invita 
il direttole de! noleggio, stg. 
Piscionei:, e il produttoie 
cinematografico Carlo Ponti 
a operare una serie di tagli 
sulla sua opera. Al suo ritor
no De Santis chiede ragione 
di questo singolare modo di 
fare. Gli si risponde che 

c'ora bisogno di sveltire il 
film, di dargli un ritmo ra
pido, all'americana. Il legi
sta fa presentare dai suoi 
legali un ricorso, a suo nome, 
al pretore di Roma contro la 
casa di distribu/.ione. Al ri
corso si uniscono gli autori 
del soggetto e della sceneg
giatura Làbeio De Libero, 
Gianni Puccini, Elio Petn. 

Un nuovo arbitrio si è, 
dunque, aggiunto entro quel 
tenebroso quadro in cui si 
sta attualmente muovendo il 
cinema nostrano. Dove vanno 
l'industria e l'arte cinemato
grafica italiana? Questo ci 
chiedevamo all'inizio della 
nostra inchiesta sulle piospet-
tive della settima aite nel 
nostro Paese. Ora è possibile 
aggiungere un'altra domanda 
a quel nostro interrogativo. 
Credono i nostri piodutton 
e i nostri distributon, co.sì 
operando, di aumentare il 
lustro del cinema italiano, il 
quale ha un pubblico che 

cinema americano. « Quello, 
sì, che ha movimento! — di 
cono — Kinéma, cinema, do
potutto, dicono i più colti, non 
vuole dire movimento? ». E 
su questa strada chiedono che 
i registi si muovano. 

Il pericolo che occhieggia 
dietro tale mentalità non è 
difficile individuarlo. E si tra
sforma d'incanto in un pre
ciso attentato alla nostra 
cultura, si trasforma, come 
nel caso di Giuseppe De 
Santis, in d i s p r e g i o per 
l'artista, in generale, si tra
sforma in un rapporto er
rato tra produttore e auto
re del film. E in nome di 
che cosa? Di una cultura ci
nematografica straniera che 
nasce da un humus culturale 
generale estremamente dif
ferente da quello italiano. 
Questo, naturalmente, raf
frontando il cinema migliore 
italiano eon quello migliore 
anici ìeano. Ora c'è anche, pe
rò. una faccia estremamente 

fetto e interesse i successi 
ottenuti dai nosti i film su
gli schermi nazionali e in
ternazionali? 

insultasti MIimueiti 
Il successo dei nostri film 

migliori — i produttori non 
lo possono negare — è do
vuto alla loro peculiarità ar
tistica. Ma da qualche tem
po in qua — e i consigli e 
le pressioni è ben facile in
dividuare da quale parte ven
gano — i produttori e J di
stributori parlano con ser
vi le affanno dell'estremo in
teresse — dicono loro — 

Una scena del film a colori « Giorni d'amore », l'opera più recente di Giuseppe De Santis che ha il pubblico per il 
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VARSAVIA PUNTO DI INCONTRO PER OLI ARTISTI D'OGNI PAESE 

3)al lenivo francese 
alle dansse di Cina 
La trionfale tournée polacca della compagnia «li Jean Vilar e il successo parigino del com
plesso di canti e balli popolari Mazowsze - Spettacoli dell ' India - I comment i «Iella s tampa 

ha seguito e segue con af- negativa in quel cinema, ed è 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, novembre. — 
ÌVci giorni scorsi, il Teatro 
Nazionale Popolare di Jean 
Vilar ha lasciato la Polonia 
dopo una scric di Tapprcsen-
tarioni nei teatri di Varsavia, 
Cracovia e Stalìnogrod. Qua
si contemporaneamente, alla 

, .stagione centrale di Varsavia, 
stranoj , ,„ a folla entusiasta ha ac

colto t giovani del complesso 
di canti e danze popolari Ma
zowsze, di ritorno da una 
trionfale «tournee)» attraver
so le maggiori città della 
Francia. 1 

Ecco due a f feniment i no-
tevoli, ma non i soli tra quel
li che si sono susseguiti in 
questi ultimi due mesi nel 
quadro degli scambi cultura
li tra la Polonia popolare e 
i numerosi paesi che le stan
no ad est e ad ovest. 

Le accoglierne riservate dal 
pubblico polacco a Vilar ed 
alla sua compagnia hanno 
assunto ouunque un aspetto 
il quale è andato indubbia» 
meiire al di là dell'ammira
zione che i grandi interpreti 
del repertorio classico fran
cese hanno potuto suscitare 
nello spettatore polacco, tut-
l'altro che estraneo alle ma
nifestazioni teatrali di primo 
ordine. Si è trattato piutto
sto di spontanee espressioni 
d'affetto e' di stima, dettate 
da quel t-'ii'issimo sentimen
to di amicizia che i polacchi 

procurato. Ma lo studente, ri
sto il successo della sua do
manda, mi chiese se avrei 
potuto dare dei biglietti an
che ai suoi colierjhi. " E quan
ti siete? " dissi. '' Più di tren
tamila "' rispose. Fu così che, 
d'accordo con le autorità, de
cidemmo di dare una rappre
sentazione per la gioventù 
universitaria nella immensa 
sala di llala Mirowska. 

« Questo spettacolo — ha 
proseguito Vi.'or — ci ha pro
curato uva oraide emozione. 
Mai fino ad ogoi avevamo re
citato. tic !»< Francia nò al
l'estero, dinanzi a «ti pub
blico cosi vasto: più di seimi
la persone, di citi una parte. 
non avendo trovato posto a 
sedere, si era accovacciata in 

alla fin Dne t u l i o i " " t r o n o VCTS° »l popolo fran-
1 ir -^„« '.ceso, la sua arte, la sua cui 

?e ne viene dalloriente, a n - . r u r 0 

che la Luce, con tutto il ri-I ' 
•r la >aznora amba-! < - « " U l l O V C I l I P s a l u t o 

.!, 
71 commiato alla stazione 

tipetto pei 
sciatrice. 

L" j s tn i tma la coinciden/dr'd* Varsaria ha confermato 
mentre l'Osservatore 

, n n c _- idei resto, con la cordiale ma 
, w 1 , 1 1 ^ ' nifcitazione che ri si è svol

ti* al Metauro. baluardo nel-- q | 1 C g t o a i ; ( d i r i o 

! occidente cri-nano contro Quando Jean Vilar. in com-
l'orientc barbaro, il ministro! pagnia di Monique Chaumct 
Taviani -e ne va ad Kl Ala- " \ « affacciò al finestrino del 

vagone ietto, la folla si fece me in — in territorio cartagi
n e s e bada bene — attornia

ci dell'onorevole Togni. e il 
Messaggero esalta il genera
lo Rommel come un difen*»'»-
ro e in pectore •» della libertà 

muta e mo'ti si aspettavano 
forse un gesto teatrale, largo 

TO da un gruppo di neri ami- e solenne, da parte del fan.o-
v) capocomico. Rimanemmo 
piacevolmente delusi allorché 
Vilar accennò un semplice 
saluto con la ninno e vedem-
mn il suo coìto chiaro ed e-

*• della civiltà occidentale. Per'spressiro rigarsi di lacrime 
cni la cosa più divertente di- Poi il treno partì e ricomìn 
Mene proprio questa confu- cia™rio gii applausi, gli crri-
.sione indicibile che accomuna L V lo

A *ventoli° de
Tl i°y^ 

. , , , , , , - letti e dei cappel.i. Il super 
Asdrubale al generale Moni- 0 o interprete di Molière e di gomerv. e Rommel a Scipione 
l'Africano. 

Ora. certo, le <-o-c *ono 
cambiale. F- ?iamo rimasti 
qna->ì «oli a condividere con 
Asdrubale l'onta di essere 
barbari incalliti e mongoloi
d i . 1 Per nosira con-olazione, 
tuttavia, rimane il. fatto che 
dalla cocente «confitta sul 
Metanro ci siamo discreta
mente . llevati in que--i ni 
t i n i secoli. E, seicento milio
ni qua, duecento milioni l i , 
qualche milione in Francia, 

Parisien libere hanno scrit
to che « è .stato 11/10 degli 
spettacoli più pittoreschi e 
più belli che Parigi abbia 
mai visto ». Altri quotidiani, 
come Combat, hanno affer
mato che la diffusione dei 
canti *• delle danze popolari 
polacche fra il popolo fran
cese contribuisce a rafforza
re l'amici:in fra i due paesi. 

Se volgiamo lo sguardo al
l'Oriente, un particolare iute 
raso rivestono i frequenti 
rapporti tra India e Polonia. 
Ne] solo mese di ottobre so 
no venuti a Varsavia dn 
Nuova Delhi una commissio
ne economica che ila avuto 
fruttuosi scambi di idee con 
f dirigenti del commercio e 
stero polacco, un folto grup-

quella che parla un linguag
gio cosmopolitico. Il cinema 
italiano migliore s'è affermato 
quando ha parlato un l in
guaggio apertamente nazio
nale. Vogliono 1 nostri pro
dottoli diflerenziare il nostro 
cinema o assumere un'insulsa 
faccia co.smopolitica? 

Guardiamo ancora al ca
so Do Santis. Il film Giorni 
d'amore non è nato facil
mente. Il regista De Santis, 
proprio in nome dell'indu
stria cinematografica italia
na, è stato costretto, nella 
atmosfera di illibertà per 
l'artista che regna nell'Italia 
elencalo, ad accettare una 
serie di compromessi: ora 
eon la censura, prontissima a 
tagliar scene e frasi, per lo 
più assolutamente ingenue e 
innocuo. Ma tant'è. Ora con 
la produzione. altrettanto 
pronta a toglier via perso
naggi o vicende. Esce, dun
que, in e 11 colo un'edizione 
del film in questione che è 
già mutilata. Che non rispon
de, cioè, pienamente a quel 
che l'autore del film voleva 
esprimere. Questo, nel nostro 
Paese, non è sufficiente 

f 11 r i V m o vorttU* 
Senza interpellai e il regi

sta, due signori si pongono, 
in nome del pubblico, natu-
lalmente. a tagliuzzate il 
film. Non e come se l'edito
re di un'opera d'arte strap
passe una serie di pagine al 
libro e lo presentasse all'au
tore, dicendogli: <•• Accettalo 
così, c e più movimento! »? 
In Giorni d'amore, ad esem
pio, tutta la vicenda e im
postala in un .senso corale: 
le vicende dei due protagoni
sti, seguite, commentate da 
tutto un paese. I tagli ope
rati ìompono proprio quel 
ritmo cotale che De Santis 
aveva concepito per il suo 
film ed altri tagli, addirit
tura, tendono incomprensi
bili molti nodi del racconto. 

L'opera d'arte cinematogia-
fica. cioè, viene a nascete, 
nel nostro Paese, non solo in 
un clima dall'amore per la 
cultura e per la libertà as
sai distante. E' possibile che 
a questo si aggiunga l'offesa 
del taglio segreto? 

Altri casi di questo tipo 
sono già avvenuti, anche 
questo anno. Gh autori del 

Ionia, l'Unione Sovietica ci 1̂ ™ hanno fatto male ad ac-
yh altri paesi del carneo del- cettare che ciò avvenisse. Con
ia pace. t r o l'arbitrio Giuseppe De 

In qt/psti ultimi tre mesi if Santis s'è. invece, mos^o e il 
pubblico polacco ha avuto s u o 2 esto ci trova solidali. 
modo di ammirare il Piccolo Desidereremmo, a questo 

;, « & •» > \ ^ >$>« i j 

nografia. ricchissima di co
lori e di delicate mf/tgurario. 
ni, si ispira alle maggiori 
opere dc'la pittura indiana di 
tutti i tempi, mentre le dati-
re sono accompagnate da 
strumenti antichissimi e as
solutamente sconosciuti pres
so di noi, come il « sitar ». 
una specie di lungo mandoli
no a due corde. 

l{;is»<;C|Uii l i t l i s s i m a 
Iti questa rassegna ci sareb

be da soffermarsi sul recenti 
consensi ottenuti dalla piani
sta Barbara /tesse B»kotusl:a 
in Turchia, tu Grecia e tu 
Egitto, e dalla giovane inter
prete di Chopin Haliva Cter-
ni/ Stefanska in Argentina. 
nel Brasile, nel Belgio. Ala 
lo spazio ce lo vieta, restan
do ancora molto da dire sn
oli scambi culturali tra la Po

lì geniale reffista r attore del teatro francese Jean Vilar 

CbrneiJie, di Victor Hugo, di 
Beaumarchais, non aveva sa 
Puto mentire al suo pubblico 
migliore con gesti che non 
etprimesiero realmente 1 suoi 
sentimenti. 

Di questo pubblico di stu
denti e dj operai, di soldati e 
di intellettuali, Vilar ed » 
suoi attori portano in Fran
cia un caro ricordo. « Un 
Giorno — ha raccontato Vii-
histrz uomo di teatro ad un 
«no infcruistaforc — fui av
vicinato da uno studente uni
versitario il quale mi chiese 
un biglietto per il T. N. P. 
Gli risposi che glielo aurei 

ferra tutto attorno al palco pò di rappresentanti del'a 
scenico, come avveniva aMct.'lntrn e dell'arte ed un /a-
rerxpo de^ìa Commedia del-\moso balletto, sul quale ulti 

Arte. Fu uno spettacolo re 
ramei,te popolare »•. 

In terra di Francia, dopo ti 
lusinghiero .succedo ottenu
to dal Teatro Kameralnp di 
Varsaria a Parigi, a Lilla ed 
in altre città, il pubblico 
francese del Palats de Chail-
lot. dell'Opera di Nancy e di 
altri grandi trafri ha decre
tato il trionfo del complesso 
Mazoics2C. La slampa fran
cese è stata unanime nel re
gistrare il magnifico succes
so colto dai giouani polacchi. 
Giornali come L'Aurore e Le 

mo vale la pena di spendere 
qualche parola. 

Lo spettacolo, che per noi 
europei costituisce una inso
lita quanto piacevole sorpre
sa, è composto da una deci
na di danze classiche le qua
li riproducono motivi, mori-
menti e costumi di una tra
dizione bimillenaria. Simbo. 
li e gesti si richiamano al 
culto religioso predominante 
e fanno parte — come ha 
spiegato il celebre danzatore 
Gopinatha a noi giornalisti — 
del rUo della chiesa. La sce-

Teatro d; Mosca, il prestigio
so comp'csso di manduristi 
ucraini ed alcuni tra i mag
giori concertisti sovietici. Al
l'Opera di Poznan, uno dei 
teatri lirici più famosi 
di Europa, il soprano un
gherese Clara Palankai è sta
ta ammirata interprete del
la Carmen di Bizet. mentre 
a Varsavia e in altre città si 
e a info HI» ciclo di concerti 
del celebre coro di voci bian
che dc'la citta di Dresda. Nei 
teatri della rapitale e del li
torale baltico, il complesso 
artistico dev'Esercito popola
re c in^e ha (atto rivivere in 
spcttaco'i a" indimenticabile 
bellezza episodi della lotta di 
'iberaziono nazionale, insie
me con delicate daiue tratte 
dall'inesauribile e fantasioso 
folclore di quel grande po-
no'o. 

Giustamente la stampa di 
Varsavia considera questo 
eccezionale susseguirsi di av
venimenti culturali come una 
conseguenza diretta della di
stensione in atto nel mondo. 
• Ci muoviamo in una atmo
sfera nuora — scrire un gior-
nn'c i-arsariese — la qual1*. 
come permette all'industriale 
inglese, francese o brasiliano 
di concludere i propri affari. 
cosi favorisce il flusso delle 
idee di progresso da un con
tinente all'altro ,». « Cogliamo 
— afferma ancora il giorna
le — i fruiti della nostra po
litica di distensione ». E con
clude: « La cosiddetta corti
na di ferro sembra sia stata 
ormai ricacciata ad un palmo 
dal naso arricciato degli im
perialisti. dei fautori della di
scriminazione fra i popoli, dei 
nemici della cultura ». 

Ci pare di indovinare tra 
questi nasi deformati dal fa 
stidio quelli noferoli dei no
stri governanti, pressoché 
soìf in Europa che si ostinino 
a rimanere fuori dal pro/ìcno 
'lialogo iniziatosi fra i popoli 

VITO SANSONE 

punto, sapete che cosa ne 
pensano di lutto ciò gii .n-
tellettuali. ad esempio, s t ie t 
ti intorno all'Associazione per 
la libertà della cultura. E" un 
esempio probante. que:.tn, ci 
sembra, per dimostrare il 
profondo attaccamento alla 
cultura offesa, di cui ambi
scono essere gli unici pala-
din.. Non ci vengano, pero, 
a d u e che attendono i risul
tati del comitato tecnico, il 
quale dovrà vagliare 1 tagli o 
il giudizio della Pretura, che 
ha già ordinato la stampa 
della copia originale di Gior
ni d'amore, per esprimere il 
loro sdegno. 

Gii esempi di malcostume 
crescono ogni giorno e l'arte 
cinematografica italiana sta 
rischiando una carta estrema
mente preoccupante. Occorre 
mettersi in movimento. Il 
sostantivo, co-i amato dai 
produttori e dai distributori 
di casa nostra, in questo caso 
ci trova ben consenzienti a 
usarlo 

ALDO SCAGNETTI 

La giuria del concorso 
per articoli su Ce^iv 

I." m i s ' e Rafegprj soMetlca 
e Serietà cht*. come già «jnnu» 
cia:o, hanno itvie'.to uu con-
ccr-o pfr *aes?i e articoli sulla 
opera cu A:.".r>n Cecov, omu 
nicano che !a giuri-j ac'. c^n 
co~--i> r.siii'.i co~i comporli. 
Frane =co Flora, C a n i Mu 
sretta. Pietro Zvete "*micii 
V-to Pa-dolfi. Hi C. Saìvin.. 
Ignazio Ambrog.o, Ma'ia Bia'i 
ca GalHn3ro. 

Il roncor.-o, che scajc li 3<> 
nuvemorc p.v, prevede UT pri 
mo premio di L. 100 000 e la 
pubblicazìenc su Società tic' 
saggio 'tv-dito vincente, n »achr 
un secondo premio di L. ÓJ 
mila. Altri due premi d' lird 
30 mila e 10 mila saranno »*• 
segnati a» iiiglk*n art.coli HI 
Cecov pubblicati tra il . . hi 
glio e il 30 novembre 1934 14 
un quotidiano italiano. 

Ecco una sintetica ma vivissima docnmrntazione fotografica sulla situazione attuale d«I 
» • ta.-ri-.ee t.a queste immagini il dramma di un popolo stretto fra il domini* 
del rapitale monopolistico e l'oppressione imperialistica statunitense, ma anche il SCMO 
della lotta coraggiosa e tenace che esso conduce per il lavoro e per la libertà. Dall'alto 
m Lri-M>: la madre, la moglie e i bambini di Aikichi Ku boy ama, il pescatore acciso 
dopo lunga agonia dalla bomba H sganciata dagli americani sopra Bikini, piangono 
il loro caro estinto; nell'urna recata dalla consorte sona le ceneri del defunto. I 
contadini scacciati dalle loro terre per l'allargamento dell'aeroporto di Talsho (Osaka), 
destinato ai fini della politica bellicista di Wastir.icton. accorrono al eomiiio indetto 
in segno di protesta; anche I più vecchi hanno voluto essere presenti. I lavoratori 
degli stabilimenti Finrum. di proprietà degli S.U.. a Tokio, scioperano contro i licen
ziarne.!.i. Un aspetto del corteo, conclusosi in un vomirlo nel Parco Hibtya, indetto 
nella capitale nipponica per denunciare gli scopi antlnaiionall perseguiti dal priaso 
ministro Yoshida nei suoi viaggi all'estero. Un emotUo aspetto della battaglia 
nula dagli operai dette acciaierie Murerà*: le donne dei lavoratoci 
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